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campo 5'pviq̂ ^̂ ^̂  si parla del né di sìmstrà, ha mantenuto coi 

aBolìre'ir macinìi^ 
• ' i 

' = •n 
L'altro giorno scrhp |̂WA,,c!3f,^^ 

a ricompensare Terafli^ della ces­
sazione dell'imposta sul macinato, 
gii agentì^delle tasse sping 
*lè pròprie ire al delirio coll'aggra-
vare la tassa di ricchezza mobile. 

'^sistema tributario. 
- Oe*n' è però un' altra egualmente 

' Nel '1876, le entrate bastavano 
;ia.,copi^ire,le spese. \V-i 

.Eensateci, intanto che siete a 
tempo. 

Abolire il niacìnato non bastai; 
^bisogna toglieva tutti i balzelli che 

e-

m 

e vano 
Ba quelVepoca, le entrMéWàò- gravatidó sW generi di grima rie 

.crebbero di quasi duecento milipniit fces3Ìtà„._contribuiscono,.ribn a mi-p 

ti fcon miràbile Zelo ed amoire..... e 
I . L ^ • • i 

non fneno mi rab i l e competenza . 

4» # 

# 

•ir.->. 

VoèliraB oggi invece dire due 
^Eecialissìme parole nei nguardii 
delvpane, ; " ;o^ ̂  

È verissimo difatti chQ coirannòf 
prossimo non si pagherà^-piti-ili" 

^inàcìnato, e questa: à ' una beite 
cosa ; nia, ba'sta^ life tale abolizio­
ne per avere iPpàrie al pfèzzo 
,inimmo? , , ,̂ ; : ) 

J l macinato àumèntaya.|iJ':(i8sto^ 
delpane, è.;P5afe.xna. non è la 
tó^f tópostà che colpisce queste^, 
gene r̂e di prima necessità. 

ĵ̂ il̂ questi denari^ .che'ayi:ebbqrp,,po--
fflfco servire a .diminuire le altrej^ 
,̂ po,st̂ jf-ifuro,no,„, invece assorbiti. 
.nell'aumentar^ Je-nspese. • 
.> Perche non si e posto un limite :̂; 

Kalla mania spendereccia jli tuttin^^ 
ministri ? 

^̂ -̂ wSei si fossero contenuti nei lî ^ 
t.v-i?, .• 

^.miti,i4eUi87.6, a quest'ora, .oltr,e,il-
m'adiriàto, sarebbero tolti tutti ì̂ ' 

• ' * , 

glioràre," ma ai'peggiorare :::ltì;SojÌl̂ :; 
Indizioni di tutte le classi lavoratrici.̂ ^^ 

;Ecco ciò per cui noi insisteremol 
sempre ; ècco una 4uestione di gm-i 

Fstizia, affinchè'tutti realmente pa-
ghinea Jnlr proporzione delle proprie. 

ccfffie sta ImW^^toloi. 

fc:' 

Questo stato di cose, e la vista del 
^rapidissimo sviluppo della prosperità 
economica nel vicino regno d'Italia, 
delio:sUbfìrtàp^^h#vivìs?k.godQno, del 

^piiapetta^^che, pel sentvò;ideiljintera 
^^Ì!iono e dei gòveViIntI, ^d^ atfche 

-"• ùiiàn^iì^ 
deUa artiglieria. Perchè opporsi alle 
innocenti voglie di quei buoni ragazzi^ 
che in'fin dei conti sono incapaci di 
far male ad una mosca? 

CL^ 

• ^ r , , ^ , . : . , , . , 

h -• :^é' ' . 1 . -

imperia potenza (Jell*armi'ritana si 
va ogni giorno p)u meritando presso 

S^iiM 

-.,Mi scrivono da.jViscone che il Ser-
ravatle, quelld afte fu complice di! 
Baldassi^ri^li* arresa dì Oberdatik:' fi 
Rsisèraglia in casa ogni sera appena 

tramontato il sole, sbarrando porte.© 
finestre con assi e catenacci. Î a. paura 

''J 

tf 

Ituttì gli Stati- hanno ^fatto aprire gli;\^;che.quftlcuno lo sorprendàfperiven^ 
pochi anche a molti che fin oggi non. "dicar^JUnftìlice giovanetto triestino 

Statuto. 

balzelli che gravalo sul pane, m 
Ŝ 'S!̂ ^ R?^§ ̂ ^^^y WP^B^S. spi 'Sle, 

E 1f *Wnia iticèà^àntè degli au^i 
menti, lo studio continuo con cult 
si cerca, di accrescer€ÌÌW!bassivo 

^̂ Ifr Italia il granffpag^^«*^d,40, 
"atquintale; pììi che- îb tìlMffiià,. 

^0 ve «gi ; id a , | b r | e | n a | | anji-o^lj; 
i^alzello di::iSd,25, pitì del doppio 
Ji^auanto.s. ppga in Francia^doye 
"nal̂ ràn '̂̂ n l̂P^è t̂asgato^^^^^c per, 

'sessanta centesimi al'quintale. 

%\ 

kVI 

Fatè^che questa mania.^cesai, # 
di balzelli sul pane non cu^^sara 

J{§Ìl,J)ÌSpgnO.- .̂ H^̂ iK--. : - ^i> ' ...e; 
IHî iveva lo Stato nel 1876, col' 

' filìantìiò d'allora ? Potrebbe viver 

-f<^^^'^^i"Ji, i 
i -

'i i . '• I-'- • . - • . ' I n - ' ' " . • 
, • . | ^ . , 

' 1 

Quello df^luméntàrò di àltret | | 
tantS:if.gr^2o del granò iri'turfa 

I t a l i a . • •""•" . ; , • .:"::'.] \ " • " ' > # 

: :Sprodiìttoff lo tStderebbero :^: 

^restierS' .venisse irffitaha .|enz|^ 
caeare un daii^ d^entrata^; fesìife 
che il pane, per questo solo bal­
zello, vieneliBfcostaré^dr^ 
ceiitesiini di piìi^'af 1:hìld|rSmrao.t.i. 

benissimo-anche, oggidì. 
E c|)iànd(>J ministri della sini­

stra B' accontentassero di ciò che 
itóip^^^astare^albra, comincieretó 
^#*Sàf^éfS^^^W^póssibilità di mi-

-n^^^^-Ù^!^Ì<mm'-: ̂ -^'^^ì^'r 

.- l^.y'^l ' ' ' --

Ma non è tutto. 
Àfièìamò il ciazio consumò,tn piii,: 

terribile dei bivlzelh, perchè pesai 
quasi interaofientejm gener i /^ ; 
mentari. •• 

ehorare le condizioni del popolo. : 
: Oggi, gli operai, i layora^j?, ,sk 

aSffieMhò; perchrif lWmércede 
non basta agli imperiosi bisogni 

ideila: vita.,..Che cosa risponde il 
governo ? 

:*x Abbiate pazienza, lasciate che.: 
SI accrescano le spese, militanti! 
la scia te..eh 6- sL,aumentino„le spese, 
f̂ i arnhiinistrazioneV'cbe sì molti-?' 

^ Proilotii, 4elfeferrovìe , 

^ I,pfM8ttÌ^^"!ordi'^^derJA«1jPÌitpÌ 
V corrente anno sommarono nelle rer-^ 
^rovie dell'alta Italia a lire:7Ì8te637;|f 

delle, Romana..a lire 2,9115,152; de lèi 
,CaUbro..SÌoulafi: lire .884,744 ;J[i.4> 4 
.Verse Società esercitato 'dallo Statoial 
^ftl;412,628;'dGÌ!éMériaiorialì 1,965,061; 
fSììtVe^&99,59ì)Vdene'éW^^133,675 
Ji'iiiverse Società a lire 15,è38;898. 
Cosicché nei mese di !|tiugno, scorso 
si ebbe da4al;te^.le ^lOTÌe del Regno.. 
;tìn ^introito Jordp di lira 15.538,898 
mentre, nel meVà ^orrispòndérif^ delv 
,1882# erano introitate 1.14,468,388,, 

Da gennaio a tutto giugno di queslof 
anno eli introiti lordi delle ferrovie 
del Regno ammontarono a U 93.745,258^ 

Icii lire 1,070,510. 

K 

^ ' ^ • ' / . -
•^,:^y--r^ • T 
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•t 

0fi^:i^^^--^^^^^^Y^ 'É-f S'^L^:^.: m^n-i '. 

È a,nche il pm ingiusto, 
distribuito ii-regolarmente,, a;. . s^- | 
€onda dei ì^isogni e dèi dispendiil 

In media: li; dazio xorisumiyp,^| 
presenta un'imposta dal diecV à l | 
dodici per c:erito sul ^ping; e dggg 
il dàzio cònliilmò, e' è la tassa di | 

Iplichino le spese ai rappresentan-i 
pa/*àifprefettii agli ambasciata 
immistn ;j!cne iwcomum spendano 
|m^teatri, m luminane, in feste di. 
|ogni genei^a,;jiiie,^ sl.^pndano, deil 
Imilìoriiin stampati'inùtili -̂-dògo^̂  
Ise^^ne resterà, penseremo ancfie ai 
IvoM.. 
tWÈAvetr^fame ? Giiardattnru-^-^ 

l i a V o c e deglLI i^i -edeni i 

0 a l l e «iponde «ell^ Isonzo 
• e ottobre 1883. 

Invogliato daquQste splentlide g"or-;i 
nate autunnau, ho wtco un giro nei 

j^erano curat^^di sapere a quale ria 
ziòne appartonessero, Oggi cominciano 

.^ad'accorgersi di essere figli drc[uelia 
terra. 

che natura daÙ* altre ha divisa 
e ricinta èolr alpe a col mar. ? 

I ' ^ É ~ 

GoWxitpe, :npuJ;ol^/«dH,:i:ngmme;^ 
^è^GoWMméài chécche ìio' dicano ¥^ 
ipenSino - r rìostn impanali paidrom,;, 
l£edp|vostrifl^(ràs/bj'misH;' i quali, la 
rDio merce, non' sono la nazione, e 
inon ne rappresentano i sentinoenti Q^ 
le.aspirazioni/ea 1 quali sarehbe be-

tn^.awflasserp ad,, erudirsi, delle!j%(ge| 
di politica estòi-W, iti Daiity; i r i^Pl^ 

='tmca;iyiiftMafe{Mi,- '̂;.''̂  '̂ :'• r^' • 
• Volere o Volare, 1* idea italiana, i l 

. pensiero della llberìàV "ja coscienza. 
alcuna patria; vanno facendo strada 
anche in qùost* angolo d* Italia sog-

• gettojS^ straniero domìnio, ed ove fin 
Serì;^ra tanto difficile e scaijr^^l&ViV^ 
' a cosuatte ^conquiste. -
" r̂Oonosco giovani cho fremono: vec^ 
' chi "cÈe sospirano; operai che agitano^^ 
le braccia muscolose impazienti di 
strii)gare:un'arma;,donnQ eeatili„pron-
teva'cucire assieme i treH'boIorr.be-
nodetti, ^per^^farne una bandiera da, 
esporre sulla finestra nel giorno sa-ti 

*M#^^'ìà^^^ìéò^'ci'ènzav;fpt'che^^l?!assyr-
raglia il sifnò'r'Sérravalle? Datò, ben 

sa-.-sf'i^iti 
inteso chevV birri e le spie abbiano 
una coscienza. 

. . • . . . ' , 

Quanto al Baldassi egli è sempre 
in Bosnia,,,ufficiale..effaltiv^ 

. ! • 

|J!= 

che, cioè, il corpo'degli ufficiali, del 
reggimento al quale venne assegnato 
non volessero averlo commilitone e 
gli abbiano fatta qualcbe^dimostra-
zione^ostilo^:Non lo.avranno , accolto 

-'»% 

s 
a braccia aperte, ma rhanno accolto-tàj:* 

-m 

E..^.^baon prò faccia alle: signorie 

(?) ^v J i 

n-r <?s 

V onomàstico di B*. * Cv. 

T ' 

•Là.î V4gìlla deUf^onònaàstico dell* im-
peVatore spassò qWSififoss'èfvàt^.-Non: 
•musfcb«,riM^tlÌl fiiSlWàìUtìiiiinala 
^ r i t ^ a M i ' f e t k ' L a ' T r i S i r S a ^ m o ^ 

^ I . 

ero def riscatto; bambini che baìb^et-
: tano l'inno rii Garibaldi ;'̂ iVa fuoryA 

b'isfranier.' 
^ r ' . J' 

Igrior Drobìlla cantò nella Cattedrale 
^(Ji?S}?Gìusto uri J^(ieum,'ai quale in 
^MWa|M;^s?ltantp,,Je, aasojciaì;ióni 
antipatriquiche déi^'^teràrtr^'sl&Vi e 
dei fòòchiaì't'féjrapflPèsèii^Me'mi-
lìt̂ arî  Fli^^isMi^^ft&mieicommentak i . . -- : 

: . ^ 3 

: : - L ' ^ J -

;?;̂ ^ t̂î '̂'̂ '̂ ? ì̂:v^s]î t;̂ ^^ î:̂ ^ -̂. . ••^'^^'y)^^ 
' assenza di quasi tutto il consiglio 

municipale e dell* esregio sindaco dot-
ftor,Riccardo "Bazzoni.."' '-'-^•'•^'••'•' -mm 
"'̂  Temevansì dimostrazioni. 

• j - 1 

... : ^'^^ •h:^ . ^ - V ^ ^ v - ^ • 'Vif-- ^•ù^u 

='v,i,- •:^i:?'^.-'fwt-i;:iii^'r:^ •;' - • ' • ' i ' , . . , : p i > | - T - - . . » 

^ ^ : ^ ^ 

rivendita, dopo questa la tassa sui 
trasporti W via dlce^P- '̂ '* 

Vi è, pw esempio,, da aggiun-, 
legna da ar-

.!•:' 

Inifermi dei generàlìp^Ki prefetti^' 
Idei,ministri, xpme sono,.brillanti l i 

«v>Invostn figli i,: vi ..tormentano % 
Gonuuwtì̂ éU, a vedere le. riviste,.jel 

.luminarie, -e,;passerà l'appetito. lU, 
padrone di casa vi chiede la pi-^ 

tgiomitlfertll^teglFle stTOPe 3 1 
lusso che si fonino pei''òonto deliof 

#e fin cbaV^ffapf^ou sono appesi ai 
tralci, pur troppo nelle nostre cam-

:tópagne, : più o meno arsi dalla Pero-

.mitii, dove si^aittìrna (a, storia; dtìii'an-
lanata trascorsa colle speranze neirav-
-.venire. 
Ì;Ì< Storta e speranze, ahimè, sempre 
uguali, e poco lieta la prima, e mai 

mi ricordo, qualche tempo fa mi 
deste notizie. 

.Ecco.che cosa sono aìxeBtì vetetani^:^ 
Va' associazione di reduci, del gló-

rioso esercito, che così 's'intilòlà, e 
•/ 7 J . I.- ^ - - . ^ • ^ ì ^ ^ ^ ^ ' • . } ^ ^ ^ J f ^ / 4 : , . • i^^m'^'^'^^.^^é'^^t^: 

eh-è sparsa per tuttoiìkimbero 
Che cosa fanno" a che cosa ser» 

vono ? 

^• ' t ' ^ ' ^ j ! . ^ J ^ W ^ > >Vì<'r£ 
;E?F̂ î ]̂ ;̂̂ = 

italiane 
^^é^i/^ 

•-f. :-•• 

; ^ : ' ; ^ ^ ^ f 
1 'Stato, e SI contenterà. » 

sàrètìbé iiim derisione.: Ma non'è 

il 

r ^". 

gere la tassa 
dere, tassa che qgiyn|§doY?^.^|i|P^ 
ultimamehté'aumèntàta dal munì-, 
cìplo e che coopera èssa pure a 
crescere il pre?-zQ, dei pipe, per­
chè ne rènde più costosa la cuci-
matura. "1^^ sÉiJ'guinosa quando vien dettW 

EciS'^tìùìndi che, a conti |^tti,,,,a ftitU? 
offàV il nane, anche seilza il ma--̂  ;-̂ i,..j;Peichè la venta vera è questa:^^ 

|disgra»iftti possi denti u l̂î qjieste cara'̂  
i„.pagne possiamoffc^lcòlare " :cK'l^'in'^^^^ 
i^decennio, la siccità e la grandine ci 
^decimano 1 raccolti di otto anni. Ag- , 
fgìungete la nuovii malattia della vUe,,, 

^rflalizzata le sacondp PoirU nnialtri 1-^^"° nelle processioni la Madonna,e 
^re^i^I^li^,,,^secpnae., f o,icti|^,|i^i|i^)^y m-^'a^'^-t-i-^^ir^^- ci^''^A\L,^^'sjr^^^- J;^^J;^ 

stranuta. 

La dogana francese di Modane 
pretende di sottoporre al paga-
mento dei clmtti suilalcool tu t t i i 
Vini italiani e anche i vermuth 
quando toccano o eccedono 46 gra-
!. I r governo nostro ha reclamato 

contro tale pretesa che è contrp^ 
ria; alle espresse dis posizioni-^dfel 

^« t ta to d i i^ t f f lSBì r^ lePà uó-
^vembre 1881. : .t-. 

m 

m 

^1^4^- '• u:^\^S^^ 

cìnatof cQst^, l̂We soldi piii di quol 
che poMtìbe cós'targ-;ig|:ogni chî  
lograinma, se non esi^SssIro altri-
balzelli. 

ir macinato sarebbe abolito dâ :̂ 
i?^i,^••.•-•,•;--.. ; . !> --,• t - J - . - ì 

A meno che l'allegria hòrtfCi venga 
|dallè'1m^ostirinsopp()rtabU^ 
fditi viaggiano in Bosnia, in Unglieriae 
|y;ĵ tìCro£izm, dove ;U famoso nesso del-^ 
^Hmpero sì va inî l̂ edQ.Ua,m n̂tQ AMIà:^^ 

* • • ' * , -

ì, 

- i : 
l-l 

È 
A . -

,temp.g,:^a4jninistri avessero man-
f^^mltr le spèsf 'M limiti Ĥ ^̂ ^̂  
e gU |ljr> WMliywl palle p^tt;ei|,r| 

Come SI fa però allevarli? Lo'" bero.scomparire senza dinicoltà, se:' 
Stato deve pur provvedere ai suoi sifacessero davvero quelle econo-̂ -

il-governo dĵ v^Vienna non governa? 
^\u che per esigere gabelle e gabellej;^ 

l'p»r imporre la lingua tedesca me-it̂  
:idìante le scuole ;;;per far pesar© laii 
'sua i|jansg,4l,t^ spspeyU^^i )i^ | 

i^^^^liSRioJ^gpe^^^ .manten,^rSSft 

§Ìl̂  Santissimo Sacramento :.̂ ^e|,di 
/ettctfa quando riimperatore strai 
Avevano cominciato, qui almeno, a 
iraccoghero una contribuzione mensile 
per venire in :soccorso dei, 30(Ji am»;; 

'•nialaU,;,Oĵ cbisognosi, mat pcii;pensarono:,i; 
vch'jera meglio spendéra^'^quei fiorini^ 
cim.Qualche brindisi alla salute di Sua 
^ f M a e s i à . . , .- .•-• 

Portano iiWa Unìformè^'gr con* 
cappello alpino, pure grigio, ornato 
di u(i ciuffo di penne di cappone; sul 

spetto una pìccola piastra ovale d'ar-
igento attaccata ad,,un nastra,.rosso 
|incrocialo:,è.il distintivo della assoS 
i r ^ - ' i • 1, . ,. • ' . . - . . ,^ .-_.i'- j r . 

gelazione, ed assomiglia fin tròppo'ad' 
f'una decorazione da cotillon,-
|""Sono disarmatir Avevano chiesto HI 

- • 

i : « 

Sono semplici suóposizioni quelle 
di alcuni giornah,av>iquah annun-

j?ciahri:liscorsiMi Zanàràelli e (li 
t̂ Cairoli av Nàpoli." 

Siftora G':è'questo s0licf1i||s;nosi-
alvo che tanto lo ZàhardènrSMtStb 
,-ilfBaccarini si troveranno a Roma 
ttra^ il W ed il 15 córretité. ' 

Magliani con •ùria'slià circolare 
Idomanda^idati sulle generalità de-
^ l̂î ' impiegati che servironoio Stato 
^̂ con stipendi non soggetti a ,rite-
%utanpM^13ensione,..ÀÒnde compie-
tare4lneO:progetto-delir pensioni 

I 

docile cretinismo:nle-plebii^rurali, al?:̂  
^pàrolertoa nessundfhè di^'destra ^aa i r t i timo otn ciò sì pr̂ istan o f f i^ 

^ ^ : ^ ' ^ \ ^ ^ : : 

I 

f permesso di portare una sciabola ,^ 
Sma il governo non volle saper,pe» Se,, 
gpfgssi,,,,, pou^igli|r€>s.aulico, ;̂Ì£:fbs8Ì| 
l'stito richiesto'fjlol" mio parere, avreij 

perorato per la concessione... ancnel^ 

civiU,je;iiiiìitari. 
- : - r • . . -

. ' • - • . . 

Notizie 
. i - \ -

a 
TliJM. 

1 - ^ 

'"f'^if^^iy York HcraìS, annuncia 
"^^lieWinsurrezioue di Pqv|o Prin-
îcipe (Haiti) venne compìétamente 

;^domata m seguito aU intervento 
vdeì consoh americano ed inglese 
JLe navi straniere ancorate nel 

- ' 



mfi^t 

porto erano già allestite pòrbom 
bardare la città. 

màm 

Si dà per certo che Oastelar ed 
altri irìterpélleranno, alle Cortes, il 
ministro, degli esteri sul viaggio 
déik re Alfonso, sostenendo che è 

stette questa mattina al diacprao pro­
nunziato dal nostro deputato Giuriati. 
Fra glMntervenuli. eravi j)ure l'(Sltro 
deputato del collegio è lWvole Ri­
naldi. 
^flflà'onor. Giuriati parlò connbatten-

do il trasformismo, e deplorò la con-

magne, e le misure poliziesche spie­
gate'dal governo stesso in occasione 
del viaggio dell* on. Tivaronì nel suo 
coUesìo di Belluno* 

« In questa parta^ppjltica 
discorso r onor. Giuriati 
frase ìnterMto da vivi 

lié operazioni al Tonkìno furono 
sospese 4n,causa delle pioggie. 11 
governatore della Cocincina tele­
grafa c^e sono comparse nelle prò-
vìncìó Laoziane al n9rd:es|.n^p 
rose bande composte di cinesi e 
# abiUoti : semi-b^baiLjìel. Tonî î  
scino e dell'Annam. 

fu 
ed 

del suo 
ad ogni 
unanimi 

nelP espressione degli sftdtti e delle 
pose le ha rese I*idolo d'ognuno. Ohe 
dir poi di Luigi Sambo^ del brillante 

• ^ 

Benini pieno di verire comìba ed hU' 
mour à\ buona Ioga, dèi sìg. Albano 
Mozzetti, di Carlo Duse e di tutti gli 

"il 

altri in genere? Basta; se andassi 
più a lungo vi annoierei, per cui ad 
un* altra volta. 

% 

! • „ ! . 

. - • - • H i ^ - ^ v ^ : ^ ^ ^ 
• ' l^T 

Torna a parlarsi di un nuovo 
manifesto che Gerolamo Bgnaparte 
sarebbe per pubbìicare. 

.^W'-m^;}^. 

•;f l ,>Jfi-p<-

Sì prevede uha rottura nelle 
relazioni tra la Francia e la Tur-, 
eh a a causa della abdicazione, chê  
3a repubblica intende imporre al 
bey di Tunisi. Danno maggior éon-
sistenza a questa opmione i clis-
sensi sorti nel gabinetto francese. 

applausi. •^, 
€ Trattò poi, riscuotendo generali 

approvazioni, la questione.,,del bosco 
del Montello, di particolare Jnteresse 
per questo paé̂ Éé. 

« L' on. Giuriati ebbe la più festosa 
accoglienza. II paese è insolitamente 
animato, » 

ffl 

-.1 

r;^ 

r̂ . 

-11 

-i^f^'i^^-È vivamente commentata a Vien- : 
PB. la pròffilitrdèlE iiMinanef 
sabinetto russo di IgBatìeff a mi-
Sislro delKffìcÒffini;e commercio 

Per chi nói sapesse, questo è il 
Quatrief telegrafatoci dall'ilf/ènsia 
Siefani. ' . 

I conservatori inglesi mostrano' 
ia^ipiii grande attività-o^Stafiord 
Northcòte è andato % r̂BeIfast è̂  
«Gibson a Glailffiw. *lS'%nione dei 
'fcoriservltori di Birmingham tratta 
sopratutto der miglioramenlo dellÉi 
situazióne è delle classi operaie. 

' L 

Ì 

n -

7 ottobre. 

BRANDELLI UDINE^^ 
(I. L. d. M.),-rT4-Ha&emws Pontificiem^ 

Dopo tante tergiversazioni e tante 
lottOj 1 buoni cittadmi udinesi possono 
sc'na3i4a:a! loro sonni, trant^uilli nella 
speranza che il cav. Dorigo e la tra 
sformata Giunta s'applichino senza, 
più al bene del paese. AlmenQ.sihannol 

B a s s a n o . — Il Gons'gl'o comu-
naie votò un plauso alla Giunta per la 
festa di Garibaldi. 

Ebbero il coraggio di risponderetra 
volte «ò;.* Agostinelli.^Paoio. Stecchini, 

v^iOarli,:,Dalla Santa, Zinchetta. 
Si astennero per paura di commet­

tere una illegalità (111) Baléstra, No-
sadini Giu3eppe,,T.attaraf^Ziliotto. 

Gli'-altri tredici consiglieri presentii 
votarono tutti in favore. 

^' '^irsìndaco e gli assessori si asten-
^nero-

Ca8ÌeÌ»; t ig1i¥Ìuio. —•'Il esecu-fl-i 
zione della delibera Consigliare 7 set­
tembre p. p. con^cuiJo.stipendioine-
rente al posto deUa condotta medi CO-M 
chirurgica di questo Comune per î̂ la? 

;;̂ cura Ki'atuitadei poveri;sven 
il,.M2e30 elevattfgfL. 35Qfl, annue, 8i:| 
IjSichiara aperto il concorso al posto 
suddetto. 

3 

T r e v i s o . — Il dottor Zanetti di' 
ieTreviso, pretore di B'rtdpne, trovan-

dosi a cena con alcuni amici, si alzò 
da tavola esì avvicinò ad un:()og^iuo!o| 

iiM!. 

mk ^:-^.m molte buòne promesse, s r rose , fiori 
ranno. 

-m •'S Corriere 
^m^'^-- - 1 " 

Anche le conferenze pedagogiche, 
infarcite di salamelecchi ^esquestìoni,;' 
sono scese nel!' avello , cori'infinito 

\:.-- ^s}^-i^^i(i^ 

'-1= 
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DEP'UTÀzMll" - VENETà 

sconforto ,di tutti i buoniy|crìstianii^; 
fra le, lagrime del eomm. PecJle, gli 
inchini del provveditore Massone e gli 
sbadigli de' maestrift.ivquali, se non 
altro, hanno divinato due sole parole 
^^ .permanenza di borsa, decrescenza 
di fondi. 

•km 

•'•'^-^"^i^ >/,ft^^>|^:*,; .'^p' li.?^.-^,-J'i^.', -:Ì--^'^^..Ì 

- - - • < . _ k - . i " 
. • ' - - R i ^ i ' 

^ ' " ^ • . ' i - . ' r ; - . , , ^ . 

fc» lil»orta dei ar^™^ 
• l i 

• :• 

r -

rJ*=], f .<_ 

' I ^ ' -^ 

#Iì«on. Tivaroni ha diretto al Pro-
I • • •• • ' J K • 

I l I ^ 

gre$so dii Treviso la seguente lettera; 
Egregio Direttore ed AmicOj 

Padova, 6 ottobre 1883. 
Il vostro corrispondeifité da Belluno, 

ha ragione ,T^#io ho sottacciuto, nei 
miei pubblici reclami contrO: ^^i con-; 
tegno verso di.me del Ministro del-. 
F in terno, ̂ alcuni fatti enormi ed in-
credibili. ' 

HrtàciutpJiper; due ragioni, ^er ri-
bantìre tèniperato,,e per pòtér^'par-| ,^ìn^(^tiiW(cod|j^^^^ di . Oderzo) 
lare solò di ciò che avevo vistp,^,8olò^^|fannbM per sèMessI^ 
coi miei occhi. i \ clame che giornalista possa immagi-s 

Ma io sapeva che vi era di peggio:>*nare.: ,; ^ . , 9. 
Ma intanto si, ha poca cura d* altraT; 

I cronisti.della città trionfano. 'Or 
. • • ' • 1.' - '••' ! ^ v ^ - ? " r ^ ' ' I • . . . . 1.-- | i . - . ; - ' . . 

un pezzo mancava la greatattraction 
del colto pubblico, ora ce r hanno tro-
•yata.^,.,, 

Cappiterinal un infanticidio cui,fan-
no frangila i più piccanti dettagli sul 
conto dell* infelice giovinetta che la 
disperazione spingeva all' atto nefasto, 

..quattro 0 cinque'rsuicidu.taiMConti da 
prendere sulr eremita di S. Damele, ir 

. ' ^ . . : . - ' ' ^ jT ' -• . ' ^ rV- i ' iK- i - ' 

.^quale, alla montagna di Kagogna at-
traevaiHa sèJe turbe come Gesù di 

• ài 'quale mancava il parapetto. Cadde 
da un altezza di quattro metri e si.x 
ruppe m dUe luoghi la coscia destra.; 

Ì rd lne . , r -^ I ia Società dei Reduci-
di Udine elesse a suo presidente lav-

,vWc^to A u g u s t r B ^ h i n z . 
VeneKia.»,--- Esaurite le pratiche 

"per là fusiòle delle, due. Società de-i: 
^teocratiche FraffiiH Bandiera e GftpJ 
u,:;n(ìt liiixoina si è costituita la nuova 

;i, iilssociaztone itaaicate htaìellx B<mm-, 
dièralLa. sede della nudva Società è' 
a Si Stin Nr,1545. 

Oiò;^ia^norma anche delle nostre as*? 
sociazioni poiché la predetta fu in-| 
caricata di radunare u .Congresso re-I 

'Rionale democratico per la còstìtu* 
j^Evpne.del %8CÌo Veneto. , 

.Corona.,^jItp,^Sparfacó Raffermai 
che certo Poli, operaio nell'arsenale 
d artiglieria ha sporto querela contro^ 
a r maggior Rtghini, il eguale tempo fa 

;;id*avévà fatto arirestàreiofipùtàndolo 
. d* ingiuriépÈdftìsso lui dirette, ^titolo}; 
d accusa per 11 quale tu invece as-̂ ~ 

che dovrebbe accogliere i comba 
tenti d'ambe le parti per le feste 
del 21 ottobre. Ohe se questa inizia­
tiva non ebbe da^prioaa It^liiglibré 
accoglienza, dobbiamo credere*? 
ben altrimenti procederanno ormai le 

Imi-. • - . - .> , . 
cose. 

Ce ne affidano: Id sppi'.^soritte pSk^ 
role del /ìistiesrUo, e le seguenti con 
cuM%M5r^te^i Òggi, alludendo alle 
odierne trattative per un accordo, 
conchiudeva un suo articoletto: 

1 : , . 

« È superfluo aggiungare che l'avv. 
Fanglì asseconda nel miglior modo 

^possijbila J^ e 
duratura, degli accordì.K»^ 

Per parte nostra potremmo aggiun­
gere che il Panoli avrebbe dato, come 
suol dirsi, carta bianca a due autO;-
revoli,, perscìn ;̂i:;per farla Jnj ta . 

Nè'aggiungiamo parola; perchè rióllo 
fiato attùat^^ dèlie còse una Iota frase, 
pur detta colle migUpri intenzioni, 
potrebbe finire coli'irifitare una qae« 
stione che da perso stessa è tanti/ sca-
:br,osa,.e,..delÌcata*-. 
'̂•? OggÌ;SÌamo in un periodo d'azione 
e le parole non possono trovare posto 

'*Me per esortare gli'; egregi uomini; 

! 

r^i^ 

A'"-

che da ambo le p^rti sì sono posti-
ali opera per la conciliazione,.affìnch'è, 
non si spaventinp den|^^ifficpità1;che 
potéssero^|in3òrgeref'f&^ clrcb^tartJìa 

^^cò^i'favorendole per assopire tante ire^ 
non potreBB'a presentarsì^tanto facil­
mente. 

:'4^ii/\ 
1 , • . i , - : . , . ^ ^ ^ i , -ronaca 

^•T^"Ì .^I '= ' -^" ' '? ' l ^ ^ f T ^ t ^ : ^ •' ̂ ^^^.^p^^r^T^ 

^ms^ii^^ii.!: '•ì :-. ^y^ét 

•y 

^M 

\^,.u-i-i..',\p; 

%f:^i' 
azar eth, e .viceversa di ornòiZi mer'\ 

iW(cppi^^^^^ di . Oderzo)j 

4:p^^9i^-^i^K, i j ì f r - ^ * - . ' 

a abbondante invero e da stu-' 

f-

ed ormai che è accenpEito, lo confermo,. 
Il Commissario di Ai|^a^zp,.,p£eta-t: 

atandò uu :^roget^^gdimpstra?Ì9n^ 
contro r i f e r i t a comunale per qu^Jt 
«firtn," irtf.Q!ì fiimn^frnrrnnn rhfl qaSÌ'Ey^^^ la compagnia BenJnj, diretta,. 
rebba scoppiata al g ì f l f f i fon ' cliia-' "aal: signor Albano Mgzs^ti è un'eUtt». 

d' artisti simpaticie cari non solo, ma 

dìarsi, materia che tornerebbe ad o-
nore di chi la tratta, parlo dei teatri. 

' • i :•:•- : :^ 

sol io. 
icesi pure che il maggiore Righim 

sia stato traslocato a Venezia. 
• ^ L ' a l t r a sera sitèKi^àdunata là"" 

Commissioneopro^inciijg del tifo a,, 
rsegno sotto la presidenza del signor,, 
„_..(•,*.- ^ con interv?nto del comauv'; 

^^4ffi'tf militare colonnello Dubay e dei" 
ijigriòri cav. Renzi-Tessari,dottor,Carl# 

Camuzzoni, cqntQ Gi,uUov..GiustL,e. 
^consigliere di prefettura signor Mori-̂ ^ 
ttanari. ,•; 

Nella seduta vennf'xieliberatò^Èvd^! 
faccettare,,conmoUp aggradimento.1^5 
%rasforraazione della Socìtìtà del tiro 
a segno attuale, in Società del tiro a 
segno nazionale. 

V o r w i e t r o S a l v a i i c o . — Gen 
tilmente ci si comunica e siamo lietiì^i 
di- pubblicare : 

fW^ 

t . - ! (= : j i?£ 

;:^A-^^-^i 

•y'-r-s^r: 

rzere .V^e^^^j 

I 

•̂ r-

jv-' 

ino in ufficio due mìei amici e li mi 
aacciò espresi^amente Q\ arresto e 

M̂^̂;̂. 

' ^-. -^i.jyji''r. 
I . l i . t . — . 1 , 1 , 

. • ^ l ' 

disse loro che avevafi^;raandati,prqntì 
—. (codesta'deve essere pura ,yante;p!':" 
FÌfl\ "" Pneoa Q\jn eint\t ni ar\i*h a Ronfia ' " l i 

cai 
pieni drvena comicaierappresentativa 
non troppo comune fra noi. bcelto e 

iinumeroso, il personale può acconten-K 
s e - l ^ e avvinmd(anche sénzr!^'ti|r^^^^ e per' t^ttp vii' più sebi-,; 

Tiitoso amatore,sia neli'arte,purament0=^i, 
•soggettiva, sia:mqua' piccoli accessori^! 

. T j . -

loro colpa) il più piccolo disordine Hlj: 
Cosicché uno di questi miei amici, 
Gìosafatte Monti, veccliio patriotta e 

Ì|cldato,.nQn volle venirmi ad accom*f' 
"pagnare, per ?^on,,|| |;Ì^ pretesti , 4 " . 

1* autorità; ràlti'òveiinè, persuaso che-
Sa popolazione d'Aur^^^ràvé?rtfo])pf- sparger lagrime,cìlHangue s u l l a j o m j 
"buon senso per far dimost-Tlfioni mu-'"'media che,^pi:e, mi,̂ semfe^erebbe,;pc|̂ ^^ 

che la rendono cara e benevisa;;a'tutti;:; 
a, e* è un^gran male : mìnsuuic^enza; 

delle opere drammatiche, d i e volete? 
-la sarebbe una scimmiottata il voler 

Corrier0.Jrovineial9 
Coso al Cittadella 
• - - - • ' ^ • • . ' - ' - - i v : ; •".C,-fr-^T-^.-. 

; K , ; ; I ^ Ì ' ^ ^ \ ^ . ••.i:^:^i^v^r 
iì^. 

_-.'-, '^._£ly...F:-3l,W 

i l i ' ' ! 

Ricigairapprofittando del mio arrivo. 
Diffatti nessuna dimostrazione vi ; 

fu, fuori che quella unanime che ir\|^ 
accoglieva. 

Ma la minàccia, dei: mandati ' 'd 'arai 
resto in prevtìnzifne è 
questo fatto è una indegnità;liii'abtìsol 
d* autorità che mostra come Cantelli 
in confronto era una delizia. 

Vi saluto e vj.jtringo la mano 
,11 vostro off'^ttuosissimo 

f 

- . i ••- e ' ^^^^m WSctm 

unii-^bai-barie• impancai-ai a seguir l'e« 
sempio dell on. Martini,e di tanti al-
tn^^SiÈsa^che le piccinerie a latte e 
miele del Marenco, come ili Giorgio 
Gandi e gli Speroni d'oroj le sonore 

::vv.'̂ ì^i^i%t:;;i^^^y|sticc.i,4i ,̂,,̂ ario Leosi.,quaIi 
pagmn • 0'- iemJ^rielo , le graziose 
quisquilie del Gallina, non possono; 
soddiif'a-e un letterato,;;:ma quando • 
Iranista concretizza bellamente le,, 

p-PatiigAliiii' »"t°^ei vm^^ ^s,ii4|, 
anima e vita a':,cpncatti di lui, meg 
schini quanto .si :Voglia, il pubbUco nò'-' 

Il/{(sue^?to di domenica a proposito 
'•'dì quanto scrivemmo incitando T'iot- : 
î ftanti dì Cittadella ad un accordo noii, 
ì jnomi,4 ,4 , E:*'di*G.'•lMÌ|!a|j |L..,?g^ 
'̂ Itiel 21L:5Ì inaugureranno le lapidi,.scnye;] 

àlla'siià volta : 
c L' appello verso aompppostzione ' 

è superfluo — imperoccKè l' Opposi-
Mone non ha odìi personali — né ran-:; 
3%orÌ — nè^^unteressi — né rappre-
pagl ie . "• 
krnfi«^yolete^t^'''p^ce? — 1\ Bacchigìiop, 
ne desidera vederci concordi? . 

a Ù Opposizione a mezzo dei IU%f; 
sveglio sa ne dichiara pronta.— Riav-': 

-^vicinatevi — intendetevi fra. i*mì-w 
^^'fflìori.cittadini d*amboVl6 sparti — ed ' 
%jjlìisveglio dimenticherà tuttÒ?e'ces-'' 

^jiT^fìli'i 

•vuto il stìguente dispaccio particolare: 
^ • « MbnfefeÌ/unaiy7rottJ,or^2.1^ 
« Numeroso e scelto uditòrio' assî * 

<iperìodico di tranquilla discussione.,» / 
Queste sono parole assai belle e a,, 

,,naì ao|k|e|te^.^|ie a %re ^ yo|i^^p|xh|!J 
'ad esse susseguano i fatti. 

Già' i^'^iìostrì'-amici scrissero pareo--i 
chitì volte nel nostro giornale e noi;: 
pure riportammo/l'^aìtì-o giorno, che 
essi furono sempre per la pace con 

• dignit| . Siamo lieti dì aggiungere 
che fu appucito ravpci*l,9 Rqs^etity 

Bopratutto -la verâ '̂ e sentita movenza'jĵ che .̂ riuscì pi'esidentQMtì̂ iiPon îtatÒ''' 

Sul disegrso^roni|acia|̂ o ^̂ n,. .ma \̂ 
tina dalPoftWrevoìe'comm. Giuria^^ lo sanno la Simpa-
putato del primo collegio av ! ticissiraa signora Italia Benini-S'ambo 
a Montebelluna, l'/It^riattco^lìa rice- | e la^^^raziosa Estorina Monti; la loro 

completa padronanza delle scene, la/ 
inappunUjilJità d^^i^ J^^tazione, tBJk 

l6rà'''di èssere periodico di comhatti^J 
'mento — per divenire semplicemente 

A ' j ^ ^ 

Padova, 15̂  ottobre 1883. 
I Bottosccitti iniziatori di: uh Ri-

«i|?ltìEÀfef;R^Hc&jtì6|fsi in Padova 
a ip iuMm^PS^ teno i l Marchese Pie-
itrolSelvatico Estensé^nsigne istorico 
e Sitico d 'sf l l , ebbeSS la sÒddil 
zione di raccogliere molte ofFarteallo 
scopo predetto e pubblicano ora i 
nomi degli^oblatori, avvertendo che 
le nuove offerte, che da altri, sì, de-
siderino (are,, possono essere .^dirette 
ad uno'di essi. 

Camillo Boito, Giovanni^ 
Citiddelld.' Gino CiÙd-^ 
della Vìgot 
Vittatìovich. 

Nomi degli oblatori : Comm. Bara-, 
bino Niccolò Lire,5, Barichella Vit-

Itorìo 1, conte,prof^Bellavitis Ernesto/ 
Mtì^idott, Béhvèmòti GàbrielVio; ĉ ^̂ ^ 
rdott. Berti Giuseppe Antonio 10, prof;: 
xomm. Bertmi Giuseppe 5, cav. Biae-

.bigini Vincenzo 25, prof. comm. Boito 
^Camillo, archit, lOp.'cay., Bonomi An-fj 
HqniMeggente, prqc., 2, conte, .Bran^.: 
^^dolini Rota Paolo 20, corrim' ' irig? 
AiBreda Vincenzo Stefano 20, conte 

Brioni Lodovico 5 . nobile Brunelh 
\,.s --• . r 

ilAntonio 3. prof. Busato Luigi 5, conte 
Camerini Luigi 100, nob. Cabianca 
Mario Carlotta. 100, fìamuzzo.ni-, 

I^GiuUo seriatòré^del Regno'̂ eK^^indiaco; 
drWerona 10, prof. Canella Giuseppe 

, comm.-' Carievàri' 5, prof. Xtìaté 
Andrea Oaparozzo 1 ĝ isprof; Caratii 
Augusto 1, comm. ing.. Cavalletto Al< 
berM,.dep.Pa.rJ,nA0»,Prof..,Qavalcasell6.. 
Giov»,Batt. 10^'prof. Ctìccon'Luìgi :5,; 
conte comm. Cittadella Giovanni sen. 

Federico 50, conte DolMaFranc93o(r. 
10, conte comi». Doifin BoSdù Giro-
lamo 50, march. Dóndì Orolo^'o Gio-

'Kvanni 10, comm. avv. Bozzi Antonio 
20, sig.*Duprè Amalia 10f%. Emo 
Oapodilista Giordano 50, coniai Emo 
Cappdilista Antonio 50, marchése E» 
stense Selvatico Giovanni 50, mona, 
canonico cav. Fabris Antonio Maria 
3, prof. FaccioU B-iffaele avchìtattoj 
20, conte Ferri Leopoldo 2Ò4̂ sircohte 
cav. Fèrri Francesco lÒ, duca di Fiano 
Ben. d«l Regno 10, comm. Finali Ga-̂  
spare een. del Regno 10, comm. Fio 
relli aen. del R-ìgno 10, piof. Forster 
Enrico (fiorini liii 23.12, S. E. prin­
cipe Giovanili sen. del Regno 100, 
prof. cav. Gloria Andrea direttore dei 
Musei iftì^adova 10, co. Gozzadini 
Giuseppe setfifore del Re^^oo 20 , 
comm. prof. Gaerzoni Giuseppe 10, 
tìuglialmini doti. Antonio 5. marcha-
se Guicciolì Alessandro 10. comm. 
Lampertico Fedele, sen. del Reg. 10, 
prof Lava Birnaba 4, prof. cav. Lo-

gnE^z?iEnr^p Nestore io, conio Leo­
ni :li*iiigi^ io, comm. pr'X Lur-ratt? 
Luigi 15, conte mona, canonico Mal-

;dura 20, conte Malmiirnati Antonio 
;5, cav. Maluta Carlo de», pari, 25 
prof Massarani Tulio 10, Manzoni 

• Giacomo pittore 4f^marcli. \f-"7opx 
%m-. S^ISJK.^MP^'o^'GOm rt/Me­
neghini Giuseppe 10, conte ^Miari Fe­
lice 100, S. :E: cav. MinghSli^Marco 
20,̂ CCnfim. proC MflKli'Raflraote 20, 
S. E. ilrminìstro di agricoltura indf-

éfcio 60, comm. Morelli 
Domenico 2, comm, prof. M^rpurgo 
Emilio dep. Pari. 50, comm. prof. Moa-
teverde Giulio 15, prof. cav. abate 

!^Moi;sg!J|i^lf^nobile Meschini Giacomo 
figlio 20,v oaV; Mosé*n G*zza dolEr 
Antonio parroxia dì Saoniia^;?, N. N. 
10,̂  cRy^%grin Architetto 5, conte 
cavé PapafiAva Alberlt' 100, PàpafavA 

fLuìgi pittore 1, comm. Pasetti Giu­
seppe 50, comm. avv. Piccoli France-

jc9,,g0, La Vedova del Conte Almord 
J I I K I I Ì M Ì I ^ ^ ^ ' conte comm. Pompei 
Anignio 25^,comm. Rshdìna Federico 
architetto ià, doU. Riello Giovanni 
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j:dtìl;\Regno 100, conte comm. Cittadella 
i^isodarzere Gino 100, cav. avv. ;Oo;̂  
' le t t i Domenico 5, conte comm. Col 
Meoni 5t conte cav, Corlnalcli Augusto 

100, cav. Abata;P?ofy<o^ivdj|iAJf^ 
v'cescD 1,0, S. E. comm, Correnti''Òé-
ì a r e i i l p . Paifl. 20, S. K. ^JRrincipe^ 

y^orsini Tomaso sindaco di Firenze 23, 
t '§ . E. Bali co.t)'À^lìan Cesare Antonio 
^^'^,Jng. Dalla Vecchia Luigi 3, Da 

4ÌGiuseppe 10,„.,4ott, D'Ancona. Napo-
leÓhè'lO, conte De Lazzara Antòniu 
éOp^^S. E. Deprètis. presidènte dèi 

JfConsiglìo dei Ministri 20, bar.,,comm.> 
' ^ k R é n z i s FraWtSicr dep, P ^ l . l o f 

comm- bar. Da Zigno Achille 25. co. 
cav. Degli Otldì Anìgoni OJdo 25^ 

facente Di CgJi|j(;|^o J^els Pietro |0j^ 

Idaco di TorinQ|f3a,,:,05fj|iJ^jy,,.^^ 

5, cav. Rfcchett! Paolo 10, comm. 
RuggeiiskMicMo architétto 5/ comm. 

,R,ossi Alessandro sen. del R 'g io 100, 
^Qomm. Rosso ĵLuigi ai^ehit.; 10, Sala 
tMi^elo pittore ^ • ^ n o b . S ^ l i r t a i g f t 
*2Ò, cdnte dav. SalTOllio Giuseppe50, 

Scalfo liso 5, conte comm. Sorezo 
AlighieriHrDante sindaco dii^Wenezia 
,50, prof. Sorgato.Cesare 5, comm. Ta* 
bacchi Oioardo scultore 20, comm-
Tabarnni sen. del Regno 10, avv. Tì-

vvaiioni Carlo dep. aLParJ. lOi^tcomm.̂  
Jolomei A.ntPKJÌcj .sindaco di Padova 
; 50, ^oniolo Leopoldo pittore l . b a r f e 
coiìim. Trevèsdé' Bònfiii Gius. 100, cav, 
Trieste Maso 50, ing. Turola France­
sco 4, prof. Valerio pittore 1, prof. 

vcomm. Vanzotti Tito 20. comm. Van-
y!S.J^XC|ntft GiusMuÌMI?tJQ, prof: Vit-
fjlnovich Pietro 20.' 

totale coaipjessivo lire 3205i^. 

*lbWcorsoàllegraziedotalilB\todistinte. 
re da lire 50.81 por donzeUe abì-

tanti m borgo S. Croce di età dal 
15 ai 22 anni ; 

ne da lire 78,/6 per una donzella 
dimorante a S. M. Matardomini fra U 
due madonne; 

'*""!tìJS:^'^« ^'^ P̂ X una,Jcyizella 
dl'S. Lucia 0 S. Andrea; 

;/.:;uha d(t-iìrév:72.00: 
îj-iî cinque da'lire 37.20 cadauna Hella. 
Parrocchia di S. Croce; 
, quaranta da lire 153,82 caJaima; 

. . una daJire 66.98 della Parrocchia, 

.di S. Nicolo; 
-i^>.'V!-"^''-""" 

una da, lire 39.40 della Parrocchia 
,J[,,S. Maria Iconia; 

due daì^Ure 63.04 cristiane dei cìr-
"<jfmdarPdi''S. OlemeSè^^o^l Pieti^f-

uWf;dÌ;Ìire 172,84 per S a orffi» 
che aOSia appartenuto alla casA di 
Ricovero o appartenga alla parrocchia 
,,del Carmine; 

du^.4lUÌI#43yift^Pel .Mraudario, 
: di S^^'Leonardo; 

due (ia lira 47.34 della Parrocchia 
dì S, Dunjele; . ,̂ „„̂ ..,,,., 

due delire 23.24 cadiuna del cir-
condario di S. Giacomo; 

una da lire 19.G8 pure dal ^isircoa-
.J^rio di S. Gfiacomo; . 

- - - , ' . ' . : . I L 
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-dì S.-Mi:dòl Torreàino;,; "''^^ki%:^"-' 
unl^Sf lire 82,74 per la Parrocchia 

•.di S..Andrea; ' ." ; " . .^^^.;; 
Una dàvlire^^.VS por la Pftrrocciiìa 

^di Si. Damele.' ^ ^m^^^''-^ 
Queste per i M i t t à ; vane sono an-

I h e pei suburbio ; 
una dì lire 03,08per un'orfana della 

quattro dà I i | | | t0 .84 par povere di 
Ponte di Brenta da sorte^gUrai; 

una da lire 25.41 per donzella di 
Salboro; 

una da lire 13 40 par una putta nu-
!bile di Chiesanuova. 

Qualounl dì qiieste grazie Uà epe* 
cialì obblighi. Chi vollsse coriollerli 

fvada alla OongregazìonaW; Carità, 
presso, cui è aperto il concorso a que-
«te 80 grazie dotali fìno a tutto ot-
•itobre. 

Le aspiranti dovranno presentarsi 
in persona col loro fidanzate; dovran­

n o avere dai W > i 35 rinni e appar­
tenere, al Comune di Padova. 

Il matrimonio dovrà avere luogo 
«ntro il 1884.. 

r , ^ ^ 1 ^ 

s 

ssa tutto ciò 
tare lezione agli rtaliatii ohe JH 

iàonò emigrare agliJStatì Uh 
• - ^ i j ^ Rn«©oglUoÌ©. , —ECCOCI aom-
mario dei numero 24 di quest 'ottimo 
periodico agrario padovano : ;̂ . 

Direzionò e F. Ai»j)olloni —, Nuovo 
essiccatoio da Cereali Niccoli e Comp. 

A Keller— L-As8ociaziene Raiffei-
^"n in Provincia di Padovàl̂ ^*' 

D i r e z i o n i ^ Sull 'esportazione'dei 
vini speciaimentè in ihghit terra. 

Spada Ignazio (Vigonza). — Notizie 
sullo stato delle campagne (Corrispou* 
danza). 

Direzione ^ ^ Sul carbonchio nella 
Provincia di Padova, par G. dott-Nu.-
voletti (Cenno bibliografico), 

detta. ^ Rtstììatf avuti dal Seme 
bachi dello Stabilimento R, Pucci e 
Comp. dì Perugia. 

Spigolature e noiìzia^yar.e^. 
Î  i s ti n o : j | i ^ arcaci. 
m a n g i a r o n o ^ o J t e v c r o é^m 

Bada Giovai 
^ - I ^ . _ -

mm. « 

•y?!^-!' 

\^ 

\^i 

ì # 

• # 

si recarono' 

j __r ' - ^ 1 ^-^ ^ 
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— Alcuni giovinoti 
nell'osteria dì certo Gaetano Santi a 
Si Lucia e là mangiarono 6 bevvero 
per lire 8.72. Se ne andarono poi aen-
za pagare lo scotto. Due di essi —^ 
B. L. 3 A, M. — vannerc^perciò ar« .̂ 

P o i f u r t o d l ì e r L - r ^ P a r f u r t o 

» 

f 

S^rò Giuseppe di Antonio^ calderàio^ 
con Ambrosi Amalia fu Giuseppe, la-
vandali; 

Borghililt'b Domenico dì Andrea, 
calzolaio, con Oarpanese Rosa à\,gfi^^ 
l»c^. sarta, ^ j : m^' 

Tutti di Padova. -'m 
ptffccagnella Giacomo dii«Lu'gi, fab­

bro ferraio, di Vòlta 'Barrizzo di Pft 
dova, con Zago E l o i ^ , f a P ion^P 
sarta, di Torre di Padova, j . ^ , . ^ / ^ 

Giurisato Riimondo di Arifelo, fab" 
b r i c a » r d i scope, di Busiago di Cam­
po San Martino, con Ticozzi Santina,^,, 
casalinga, di Padova. 

Sacchiero Gfo. Batta fu Bartolameo, 
pizzicagriW di Padova, con Storaro 
Maria fu Giovanni, casalinga, di Mou-
tebeilo Vicentino.. 

De Boni Gfovanni fa Benedetto^^ 
contadino di Abano, con Trovisan da-" 
^ l i n a di Filippo, contadina, di': SaU 
boro di Padovft. 

Oarpegna Felice di Gioviuin^icom-^' 
messo di commercio m Torino, con 
Pilati Giulia di VinceiizO in Tor-no'. 

p a M . 1 te,iJh^ ìtìWPlllÌ¥ìuacl 

' • ' . - T - . ^ . : i . ^ ^ ' . - . l - . L 

E^ 
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s? 
!?Qto simpatico periodico è entrato nel 
secondo anno di vita; ciò basta a ' 
provare le simpatìe che sej^^e acqui- j da noi iei*i annunziato a danno della 
«tarsi noi pubblicò, cosicché la sua signora Rossati a S. Maria Mater 
•esistenza può dirsi ormai assicurata. * »D jmini l 'autorità procedatte a sei. 

Ce ne, congratuliamo col supBdìròP^i; arrèsti; trattasi di farto qualificato:. 
tore Italo Mazzon,||l. quale seppe do..,Àparlaaì di qW^ migliaio di lire, 
tara il paese di tale pubblicazione, in | M l s s a . — Certo P.ì̂ ;:G.i¥perc^^^ 
^ui gli sciaraclisti troveranno quanto 
può loro aggradire.. ' 

La Sfinge mutandp,g!l,|^|li,ha, mu­
tato eziandìo le Vestì ;^,i^Ì4Bre3anta,^,j 

-• . . . . . « - • ' - • • - L ' I . " '• - V , " i : s t ì ;S Ì^ i i> t^" 'V-" ' ' . V ' " " 

qumdi m formato più commodo e più 
elegante. Dovendo ànfafo peip-Ve mani 
•di tante gentili signorine anche que-
!Sto è un pregio notevole. 

Chi vuole abbuonarsi non ha cha . 
dà-à'ndare cal la tipografia Prosperìni,;, 
ove ai stampa-'O^Itlla Libreria DracKiV -̂
jCosta soltanto annua lire t r a ; e y i è,̂  

^ ̂ a speranza dì gua'àagnàrsi qualcuno 
4ei mille premi eh* essa ogni anno 
promatte agli abbuonati. 

brutalmente certo B. P. per moiivì^ 
che si ignorano. Fu arrestato. 

Ò t t i j a u b u v b i o . - - A Ponte,,d.i 
Hrjnta per gelosia di donne certo D| 
G. venne alle mani con certo B... N , 

i.esTi(%o Binig l i 
Padova S Ottobre 

" I ^ " i l " 

Rendita JiaUana0mnOiO,, : 
conianii L. 90.87.1 Ì2 

idem fine . . . 
•^Genove '., . . 
^Bmco Note Ausi. 
Marche, . . 

par un poco 
a caimara il marito a detta tempo iil 
l̂̂ v̂ b di Dio^^dlfilìro. .^ 

.Un italiano di nome Ibraian Ùl.derico 
t 

fa costruire a Zurigo un battello sotto­
marino con uh aistama dr stia, inven' 
aione. Questo battello, mosso a rischia­
to par mezzo dati 'elettricità, pJtrà 
restare Ì2 ore sotto acqua e avrà la 
facoltà di avanzarsi rapidamente a 
qualunque profondità si trovi. 

C e n t o f o r z a t i a v v e l e n a t i » 
La scorsa settimana piùsd(,400 forzati 
nella prigioni di Wetharsfiisld, Stati 
Uniti, furono misteriosamente avvo 
lenàti. Qiiattro quinti di assi sono or­
mai fuori di pericolò, ma venti circa 
si trovano ancora in una condiziona 
assai precaria ed ì medici temono per. 
laniero vita. I medici eontirfutronò 
per dalla ore a somministrare antiWòtiy 

Si ti^attà evidentemente d*un avve­
lenamento in ofiassa, ma a chi ad a 
quali cagioni attribuirlo, è quanto an­
cora non sì sa. 

•JV 

-- _̂ 

parole spacci «m^ 

• - - v J ; , 

•^-k' 

B 

ealdimante apptaùttf^^S^ 
n k l l a n O ) 9 . —Sonò giunti i ^rtii 

cipi ereditari dì Garmaaia colla 
'^lia Vittoria. 

P a r i g i , V. -^ È infondata la vo. 
ché:Dd9michals^ ambasciatore di F r i d 
eìii a Madrid, dimessosi, sia ripartito^ 
ieri pel suo, po3to. ;^ 

Il Aglio (li Maui'ocordato, toinialro^ 
MWJteciaft Parigi, ai uccise tari a e -
cìdentalmente, provando^ brirltliVijlvap;,. 

C o s t a n t i n o p o l i , V. -^ LaJportèu 
spedi oggi la ratiOca della coaveazio»^-
danubiana. 
• •Xoa.A»?»^ -S.^^Durante i l ' v ì a f f S . 
di Northcota e degli amici s^bi ialc-^ 
landa una grossa pietra fu .lanciata*. 

Ì^contro il treno! La piètra fari'legger* 
mante una aignora. Fu ordinata - ^ 
inchiesta. 

.1 I L' 
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w-Bmohe Naupmh 
ìMc^iUare ItSlimo. 

TdSacchi . . . . 

19 

Muoattmo . 
Meriaionah c_-

.f^"-i 
. t ! ' ; - . • - . . 

0 

h^ Sfìnge è divenuta ormai una 
inecessttà^per quanti'lamanó; passare 
bene iV tempo. ^ 

P e r eM v n o t e u n n e g o z i o o 
f i n a o f f i c i n a * — In adampimeato 
alle bertefiGhe di8pp3iziqni,,.4al fu:A-tì| 
•rotine àetto Arnoldo Afarìni, è'à'p'erto 
il concorso a due s u s s i d F ^ i l t l l f L f ' 
154:65, :a'favore di due,giovani onesti 
della città dì Padov^j, per aprirà un 
piccòlù negozio od officina. 

-^i.-;iÌ3^^ 

e preso un sasso glielo scagliava 
sulla testa. Vuoisi però che là ferita 
Biajeggerissìma. 

X e a t r o C r a r l b a l d l . — AUa se 
^cpndài^rappresentaziqnejjdal commend. 

Gìrardo, accorse tìn pubblico p'ù 
numeMo formato mpaTta da aleuhef 
delle nostre più belle signore. 

Anche iersera il comm. Girardo si 
fece onore coi suoi giuochi e ci per-

;suase una volta di più della grande 
sveltezza che, ppssiflda.nelle dita della 

. . . » 

^ 

. . . J> 
. . . » 

ioni Venete » 
Cotonificio veneziano » 
Bànthe Venete. . » 

.^^m:j!¥^:--%-^'^.-

91.10: 

.i23.ilr 
» 813 , - . ; ^ , 

586.-

510. 

3M. 
23-2: 
184. 

Ultima Moìfzia 
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IJn po' di ta t to 
• ^ ^̂  L ' -

•m 

Vfnà b a n d a d i g r a s s a t o r i ^ -
A Cagliari una banda di grassatori 
tentò ieri l* altro di assalire, alla sai- : 
eria, ,4ì. Bo^tiprva, il.treaospeciale.che 

p^rfcava^i^distributori delle paghe al 
personale operaio. 

L'attacco era stato pròvaSuÉà e 
Opportuno disposizioni erano perciò 

•'stata prese. Al momento opportuno : 
sbuccarono da una viuzza oltre cin-

, Crescano Veneto^ 2 ott ore 10.15 a« 

La ftìsta di .beneficenza, dì .Jeri . .è. ; 
riugcitisgima; la musica dal Tessaro ; 
ebbe un euìtto straordinario e fu 
stilla Messa confcJpmàiiCTt^liudiiiò fa­
vorevole, di Padova. * 

Fu bissjto l 'Inno. = 
La esecuzione fu perfetta._ 
Le corse afi^JIlatissime. Alla riuscita 

della festa icontribuir.ono liete com­
pagnie. 

La soddisfazione fu generale. 

y j " • ' 
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La quarantena pair 

- B o l o g n a , ' ? . — Eletto MÌS-MICO-
ràti con 5459 voti, Bitdini ne e b b e 
3333, Vmtmni 2200. La proclama^ 
zione avver^4an ìàn i . 

R o i n a , ^ ; 8 . "-
le provemdnza da Malta, Cipro, SaTic-
na e SiriaWri^fòt^a a 2 r o r a di o^^^ 
seriazione. 

che la China e la Francia dissantan» 
attualmente su uà nuovo progatto <fi 
frontiera cha,dìviJerQbba in d,* , ir 
"g"» ' ' '1 M i a dal Fiume Rosso; 
^ fftadrid, 8. — Una crisi minista-

riàle pare tmminerite. S^gasu care* 
feditMtendmimiir^rnrsKIinastìc^ 
^^^uesta 4feda a Sàrrarid piente p,>teri. 

• — • - L - ^ L I I \ I I ^ * 
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lE||Moni a Pagamento 
Muova Scoperta 

o I - 1 
, • " 1 - ^ -
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{Agenzia Stefani) 

S o f i a . G. — Il presidente del c o a P 
Sigilo Zinkoffa lesse alla Camera il 
programma ministeriale che definisce 
lé^attribuzìoni dell'^assemblea e dal 

dica 

# 

re ^L!_^d i 

-ri 

1>?>^ ^f^_, 

t J 

| î..« 

•^^. 

mani.; , 
Applauditissimo u.nuovo Pico della 

Mirandola, davvero che ha una me­
moria sorprendente. 

% 

.-'i^tì^;:^-

quanta carabinieri e si gettarono sul 
- "•'-!;' ' '" . - ' - . . " ' ' • j - "t • ' ' ^ - ^ ' . ^ i ' • I • ' - ' - ' T i - , - -

malfattori, arrestandohemuattro. 
NAm.3Ì ricorso alla, armi statite-il 

I 
- n i^--^ 

* ; numeroso la prontezza dai carabinieri. 

'm 

fW«iS^'ì' 

r^' 

che, a dir vero, :nort incpatrólllf g é ^ 
nerale soddisfazione, forse perchè si 

,,. era giunti a trSvarTiPffiftdìlo" della 

10 al 31 ottobre soUant^^lèv^'gìornif^^ '^ '^ ,.^ . , 
farialK dalle ore 1 alle 2 pomeridiane 
nell ufficio della Congregazione di . m ^..^-•^•^ji^-.'^'^,:^...*- .. , . 
** . , , . •••^iS-^A::-.' , ni.i.i Tuo ZIO è morto nella casa ^^ 
Carità e dovranno ind icare ' l ' a t tua e „ ; ^ ^ - , .„ i ;, • t ^ 

, . , , , salute ove prendeva la doccia das 
abitazione del prodqgejte. 

Gli asp 
•qualità daU 

ercio nessun ferito. 
D i s a s t r o . — Telegrafano da G^'l-

lieo, che il'giorno 5,,causa le dirotte 
^;PÌoggie,J torranti^p. Biagio e S. D^.^. 

manico ruppero i ripari alle rotte^ 

La popolazione domanda pronti soc-^ 
• • • • «sii ,», - - • . - • . - , .^SKsS-l'i'-^tjilKSi^ 

matto, Questo,,programma 
che il ministero lavorerà ,a mettere 
le leggi in rapporto coi principii delta 
costituzione. Studierà dilìrrfeitamante 
le questioni .Jnlarnazionali e quelle 

I ^ I U Bulgaria; vuole fartaamente apv 
spianare le difficortàl Spera del bene­

volo concorso delle Poteirizé estere 
(unctnimi aptilausij. La Camera di-

î i«s,(;uta)'A jun^^^ 
.giungimanto dalle ferrovie. , ,, r ^ 

V M a d r i d , ©. — Sagasta, per dare 
l^prova del dasidario di pacificazione 
!^degli. animi, recò-al:^,Re. la protesta 
„dalla colonia ffancosa 'a" Madrid. 

, fliudapest, 6 . — Camera -t̂ ^̂ Dr• 
^Scusli^tfèdafia^f i iSf iW-U^II i :Ór^ 
|ziaffH^jft?pras6AtaÌÌnà:^^'-moziona.,,,di. 

?̂ corsi.„„ 
faaBfililito«?tessalsrt^^^^rW 

r̂ L. •• ^^^""W*^^PK^*-..,.'^^^^^ dicassiari..chopi^liano:il-iargO:i 
Oh.amicol le mie congratulazio.::ib5;^-./. • . ^ .^^]^ AAVJ ..f^y^«AiJ# 

î  ;5.iv:; ^̂ in̂  ,i ,? ,\:Mlqnesta che viene dall' Inghilterra è% Iquesta 
fancor^fresea: . 

i 
a nei p r o a u i i ^ ^ o d i a c i anni.... Tu, certamente, racco- l 
'!iMi^^?a^:BMM}HMW^;J%!iff eredità I... ''̂  
,eir esercizio che intendono ^T'T' . . . .,/,.::':: . 

• '• • • ^ : Ì % F : ^ ^ ; ? = 
'^ i_ - - i l^^| ^ y , . . , t ' inganni , caro am'co.. 

•L • " _ \ _ : t r i . L j ] -_' >-
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iipnre e c o m p W W ' ù n ' a t t i t u d i n e i j ^ ^ ^5^ ^^^ alienato, è v e r o ^ W r i f f 

Poifanho aggiungersi a l t n f l r eoap i t i . . y r ' ' ' ' ' " " ' ^ • a e ' ? " L 4 ^ , , f *"' '" ' '*ì^ 
atti a diffiiSWare f'SfìStà, i l*Bi | t |Sgf |P« 'Po^^"- "''«"»«' anch'essi. 
e la capacità. 

La delibenuione sul concorso èTis 
sata pel dactìmbre 1883 per aver ,ef,-. 
Iettò'hel|l,aiino.1884. 

Alcuni 

I 
I - ^ _ ' L 

^'ie'r '^a;tl,v.ciaSttranti. 
ffivedes! furono nello : scorso anno mHj 

^ ^ ^ ^ 

otti ad emigrare nalr America dal 
Nord da un agente dell'emigrazione* 
della linea ìngLese Iman collaè 
messa cha non avrebbaro.nuUa a pa-,! 
gare pel.^Iq^g ira,sporto:|lfeyAmtìrica 
Giuntr/a-New York furonb^^imm^dia' 

_ p - j 

tamente mandati aLdestinaziono serza? 
alcun contratto, ma quando arrivarono 

ì^m^MàU. B o U c t t l n ò delle" pubb'i^fzibii^di 
"ÌÌn?%RìmpnÌ9^dayi7^^ttpbfé 1883. 
- i » ' fì}:inie''^uhblicaiionÌ 

attiozzo Andrea fiiFidenzio, sa r to , ! 
con Ovovato^,,|darià t u Pietro, casa- ̂  

I l Binghinotto . A,ntonìo d b Domenico, 
|;stallier0, con Sperandio Maria fu Gio: 
*Batta, casalinga; Ì^J^^^: 

VuscQVÌcb,, Luigi ,f^M^^oo;r., impie• 
gato, con Baldo Amalia fu Gìovanni.^^' 
Civile., 

aloni Ferdinando fu Antonio, pos-
''^sidente, con Candio Margherita di Ah-» 

,«¥!S" ^ 

ws^mm 

'̂  Una circolare diramata testé ai di-M 
Irettori delle banche randa noto che^ 

|Ban/c..di,Lon(^ral^rfu^gito,;iasciand'o1 
iiiii'VUoto di cassa di oltré^^llO rriila^ 
^Sterline, quasi 3 milioni di lirel 
V C r o i a n a z i o n e o u M i s a t o r i a . — 

l'Il Ootulglio fnuiiioipaltì di Li.abona ha 
^adottato taatè^una risoluzione tendente 
|a^?autQrizzare,.la.„creraazion'e;^deì^^ha-' 
tìavérii 'La:cremazione sarà tìcòl^àtlva 

in tempi ordinari j tuttavia^i^tjjle os!?a 
f dai: caa.ivan sepolti nei cimiteri ver-
-ranno bruciate al termina di cani 5 

: • 

^•'"i:f::^t':-^_v-L^r"i>v; 

^biasimo dai la condotta del Gov arno 
^.nella questione,croata.;:,rr^^Izm de-
Iputato dell opposizione raoder^Uft, prò-

pone di respingere Ittimozione di Tisza , 
iMei;i:%o^l9bra. -T^.,^isza-«riàppndendoi^ 
•^agli attacchr degli oi'aton ditanda la, 
:ìcondotta dal Governo: dichiara che i 
., Mi n 13 tri CO ITlUnl 31 astennerQr,.j;..;r)goro:-, 
F?samento .d'i.ngerirsi negli aff̂ r̂i interni 

ilfinanze si dichiara soiiaaie colia pò* 
;:4litic;\ del Governo; dice d' avere in 
|tènxiono'13[ W^ dalla 
|amministrazioneuna^l|a,impost-?,?^^^ 
^̂ it Governo ungherese non é respbn-
• sabili,^, •; „ ,.„,"..,̂ ,,..: 

corpo diplpmatÌGQ-^e;ilil|,minÌd spa- -. 
'^gnuqlo ,deglt>:estari si.^praseataPqao.:-

Verserà al palazzo reale e congratu^,;:; 
isi'ons! con Alfonso pel relice ritorno 

1li|Màdrid. •;-r ,̂jIW,poi^l'eo'••soggiunge chi"? 
k^JmmW^.M governo spagnuolo., 
sono conciUantiss me. ,,„,;., ,̂ .. 

Eierl if l io. 7..-— Le collatta a fa-̂ --
'*vOre di IscffiVfro^Uèséfò fina al 2^ 

%ìiT|Ì^^^^''^-^^^'^'^^ marchi. , . ; 
'Hf^rìiEi- '3. — Un dispaccio da 

ibìlancio (.reveritipi^J^n'esercito a u t # p i | i K P S J l f ( J ^ u / a i r à t m u S ^ c t ó i 
striacoper^llanno 1884, contiene nella • Tolstoi prescrisse di ilare laf;; minore 

^Jg|^|9Bafat» n o i « g s s 

morbida e fresca; allonianare la ffl*.' 
4«fi da» denti, faccia u.a di qaa3t''jia-y 
qui^^he fu analizzati a vieof^^^n-c»-
mandata dai più eccellenti chimici-

^%^^^^ *mJ i>^^® fa d i c h i a r a » 
superiora a qualunque .d i ra a'-tìo» 
congenere, tanto n^zidràlleSe (^ÀMOK 
venienra asteia. Attarérsi stretfca/clp^ 
te alle ricette unita a fiacona. 

Inventore a fabbricante ifik^sfaB»!». 
B n l g a r e S I f t - - P^tlovA, VÌA deU'U* 
niversità, ]Sf.ffl5l.\ '. • . • i » 

ogni, Bottiglia L / A . 
Sconto di matodo^i ri s'aatlUqa^ 

•• .Deposito Mn^-R^vigo" Fr,^t ^TÌ mììm 
tmittyja ' iaaia all̂ ^ ì̂n ĵo/;̂ ? v'; S;msi0» 
Ut a. 

J r 

r^ 

$ . 

.'^^^^m^ ^^mm-

\ V D' 
' i ' ^ à ' t ' '^^5i^ ' ' ' ;P^ '%^Jl? ' i ' - ' J^rf i" 

in via S. Gaet-^qo a] N. 3390 unn 

r 

"̂̂  

ca9a.di civile a b i U f ì » in -JQ aa-
li^tamantinanto-^umti 'ch^ . trafi 
e ^teifetS^e^zà a ,piana;^terreiio. 
- P e r trattative e visita rivol-'^ * «1-
•Agenzia di Pubblicità a S. AudreE.. 

31 i i 

'ffi T^ 

j i i ' . . . 

^^m 
!fi'<^r:mr «wlSSK; 

• Ì ? i ^ ^ | USiVersale 

itm-i 
anni. In tempo d'epidemia la crama'K'i' 
ziono.sarà ra5<i,obbligatoi:ia. 

1 / e s e r c i i » t^usUrlftC» 

L ^ ' 

[ * * 

w 

1 

Ciissaro Antonio di Luig', negozian-
alla fabbrica di Suncook ^Mill nel te, con Mussoi Antonia fu Angelo, 
Nuovo H.t(npshìre, sepnaro cha avreb-^ì P*', , « . ,. ,. ^. 
, , , . f^^-^* î-;v^^ î ^^ Luzzatodott, GraziadiodlX^roamò;' 
b9ro.4^Vuto rimbQrsK^,.4,bP^e«,4aL .1 le, con Sc^i^tt^ri UosS^Sdi Qio' 
viaggio sul loro,saUrio. L.poveri emU,.^,vfefbenestani|*'^^^-^^^^^^^^ 

1 Fortuna Antonio, fu Lodovico," pit­
tore, j i i Padova, con . Buso ,M.ft?ia di 
Filippo, casalinga, di Teoìo. 

Andraoli r edenco, fu Giuseppa, dro-
ghìora; in Càriiìiv di Paddvarccn Tèl-
lero Maria,4i,Gtoftn(i|,,casaUnga,^l|j|| 

•'̂ ••̂ ^Vtìn|zî . 
Seconda pHÒMicaziofìi 

Pintou Erminio di^Luigi, calzolaio, 

i^parte oidiriàHà una maggiore spesa 
ai circa 500,030 Uorini, che sarebbero 

^clestiuata alia creazione di cot^gn^i 

•fcrmazione di ,batteria'a cavallo. 

Rìstorat?-^ - dTei 
<^^P§J*lmrfe2Ìa-
inat.odaj.,"àIì;mÌGÌ 
profurnspn .fra 
felli mftiEìB^'iii 
v^n^^i,^ GQ 
rono Amarica*-..^# 
ne. — RinforKSh 
la' rriLHma- d e l . 
capelli, «9 ittx* 

......,.,...,,, spedisca.. U cs-S-'' • 
duta, lMtr^^:cr8SGore, puUsca ^|*'capa 

:dalla fo r%a , , r idà . i in t c fme !a m ( ^ 
. à i t ep . l t e . . ?ap 'g l i a tu ra , nouMoivìria. . • ^ 

l̂̂ PfeS'" "̂  'VS*.....AAin:̂  piti: 
usato da ttUfa la porsana elez^aih 
prezzo L.ifdjcon relativa i-^itrua '̂Ua» 

CerCTrae .'Siiaaeip'lLcano 
• La, più rinomata tintura iti coame-'-

^̂ t>co per tingere istfuUanftiimaafca ca-

'i 

if-^w^ 

granti dovettero sottomettersi alla dure 
condizioni loro imposta e furono ob 
Dligatì il contrarre dei débiti cha an 

, I J n o ^ o i & n d a l o a F i r e n > . e . --r-. 
i '̂:Un^;tala entrando d improvviso in casa ^ 

Cora non hanno potuto so(jdìs||f^|,per 

h esegu^|4di^^4^»'«,,r:lMfel^^ ^^''^ 
fu segnalato alla Legazione:di Svezia 
e di Nòrvfgiai^% Naw York, e fu or-
amata un inchiosia che confermo pia-
Oamanto^là'''verìtà doT^fatti suespósti. ì 

sua trovò la propria mogUe in con-i: 
varsazione intima, niolto ìntima, con ; 
un reverendo suc^r^i)!,^ di cjrca- 05-. 
anni. 

Il marito montò su tutte le furia §;,., 
C9lftÌa9tì..4^ a inw^l lUar Isotta 'à^\ 
tutta ìe parti. 

Alle grida della donn'at'aacòrse gan 

-Hì^^-y^ 

solennità |)ossibile ai ffirieràlt^dì Tour^S? 
g«eni^tì[;,,y{||ido saputo l^„4U^oj;i^^che,;, ... , •:.-,.,.„._ , . . 
i-niiiilisti preparano una arcafiJa mâ f̂ - Wessun altro chimico è riuscUO '̂̂ aî  
nifestazione m occasione dei fiineratu preparaia^ama tintura sst'.tntt'tiea nìù 

TorS^in , 9,:.~3eJ!r princpo impa^-,. 
riale di Germaniapia conalS;;!;̂ ): é^i^la: 

ì'ifiglia, giUfiti iersera da SÀIÌ B-irnardoP 1̂  

..^?»JRlÌM.4Ì«)ttalapa|L. 4. 
g i ^ B ^ I ^ S t ó v a n d ì t a ' ;ìn: P,adov«̂ ^̂ âUft 

profumeria Memti all'Uni luyarsità e dal 
apno ripartiti stamane alla 9.45 per !Ì Parrucchiere Animilo Bedon, Via S, 
Milino- .^^, LorauKo, la W5-aflmenfm«; 5e(iò», v ì i 
v K o i „ e ; n « , II. ':^^ Primo'^Collegio 4P^^**^^ ^l^ì %4f. lî rMno^"pìano,.̂ 302É 

(uìKaW~-£HHHAWiU î 
• - T S ^ - » x j J ^ ^ , , , 

d 

i;6^:#??, 

.5,-

Primo'^Colleg 
v^^-IlistjUat! ijnora gonosctgtì : Mazza '̂̂ l 

cnr^itl'29U,^ Baldini ^'2710, Venturini 
1549: 

Hosntf tt.̂  -
'̂̂ 'fpidogJio presenti Baccelli, M.iglianiff|Castei!o^ 

& » ' W P « l f f i ! : M v l M ^ ^ ^ " ^ la pr^. ger le t r a t l ^ a vìsita e schiar i . 
miaziona dei licenziati d pnorej parlò j n^cati nvolgsrsì all'Affoinia di Poìt-

amiani. Baccelli pronunziò j^oche j biicità a S. Androa. 311^. 

Alla ora^2nnr̂ OamnJ :̂lSr;̂ ;;5^^^ neflo viein.inzo di Pìa^E» 
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I-
- f l l r i&j$ i l0b t ' e ' a | l e , ,ove t O .ahtÌmc|*Ì€'Kianc partirà direttamente 

per Montevideo e ; BuetK^^res il, ^apoye?; i - ; " . r . 

Si rilasciano biglietti 4ivettì per- Talcahuano, Valparaiso, Caldera, Arìca,CàI-
laó, ed altri porti del Padìfico con trasporto a Montpvi3éo sui piroscafi della 
P®©ill© S t ca i i l lìlJàVigfBtlon-vCoiM i r ' : 

*^^Per imbarco dirigersi aJlk .Se4© dcllift Hoclèl'à, vìa San Lorenzo, ntimero 8 
itìiàM&m. •-. • - " ' •••'"' •'•• 
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l i r # . g i l « d*a*ÌMtì. ,^ M i l a n o 1 8 8 1 
( ^,:uu.Specialità Brevettata della vuTa 

Fmri Forla'l'àTa 
^ ' J . S M -

i t t iL*i«tf ̂  s^'tla toerico 
^•^ 

_ Questo nupyo, AHIAIIO ^cc îta raeravigliqsiiBQ.ente rappetilo./Sì .usa nelle difflcilì dige­
stioni, preserva dalle malattìe epidemiche ed è con?eguenlfniente antifebbrile ed anticolerico 

A l 

1 • ; 

Presso lo StfllJiilmerito'havvi sempre laboratorio speciale per la preparazione de! rinomata I 

"̂ '̂ *"""'* Tamarindo Zanini ' 

c.A,:EòriO ; :P '± 
4*Jil- ' ' • " • ' • ' • • * ^ t i ^ l M t a v J ^ 

•. 

' t - i i ' -"'I-i ^>'-^" ' . l iT 

A. s A*a<r T JL :m «e. 
.e.--' l'S' -̂ ", 

i p p O DEPOSITO PER L ' i p U A 
'Tifa CflmJM)erky^p — MIZINO 

Succursali: K « m a : Via del Corso, ma ~ 
^•Sf;^%. 

TòM-lno^.Porticì di Piazza Castello, 18, 
^!S-W'^'-r 

.s'.̂ :iénr>%. - • " ^ • : ^ : ' = ' 

• -

• - ' I . 

-• b 

Presentando il rio'sti'o prezzo corrente dei 
C o l i l i f o l H n i e I t a v a n t l ai eawattcim 
in I J n g é i ' i f t «BMcrlcalW (BYATT), è no-f 
stro deBÌderió,, richii^WMe,^;a||^^ 
suUa superiorità indiscutibile w questi articoli. 

La pei lezione delta nuova materia adoperata 
xeUa fel^ìione dlTìl nostì̂ â  i t t n g e r i a , ci 
pfiTWiette di affermare che, come bellezza e 
lk»iancheua, es^|,^gtial©, alla miglior teja^dr 
l i n o . • .• ,.^ 

La nostra Lingeirìs èssendo totalmente im 
p'eYméàbiie, tìón è mai atterrata dàlia tràspi 
TaBioné, «j q«a!«'ì4Wt*>sm la temperatura,,4 
aaanti^ne sempre | • < • 
Jsoìida; si sudicia W 
con moJto minor '̂  

'i'aeilità della tela 
-d) Hno,tì-*̂  al.̂ P*^" 
IrafJodV questa 
ttltima si ìavàtan-
to facìlitóetìte co-
nie si olivano 1© 
iroanì, ritornando 
»H*istnhte bianca 
e come nuova. Un 
Còlio e un; paio 
Polsini di àjln" 
s « r S a a m v r i -
« a n a (HYATT) 
possonoéfestjrepor 
tati tiro ò quattro 
mefìi, da una per- *rv., a ' , 
sona che he abbia coraL senza ch*essì perdantì la lorma'désfifeM 
Ja loro candidezza e cOnservandosempre| rap- a - ^ ~ ^ - *»—-^ 
parénzìs' della miglior tela di lino.VÈf.uilà ê dó-
lìcmia sicura, una soddisfazione contìnua:IppX 
£110, né a p^ogg^a ne^i calori giungono ad a 
térare la durezza e la bianchezza di questa 

; i.a X i n g e r l a axa^fiPicanà (E|1[Àl't) è 
indisp*^ns»..]bilft.PÌJ!iapg.i»tprJ^^ uh , col,. 
7<», mn p a l o d i p o l s i n i e d u n d a v a n t i 
olS «'analcia b a s t a n o p e r i n t r a p v ^ n -

id lc re i i i i l u n g o v i a g g i ò ; è sempre pre* 
sèhtabilissjtóa, ed evita coéi le nòie elèi bucato ' 
àll.'albei'gò, . .'^ .-
. Per puljrejiiap^li;! coUi e polsinivadopèìftUI 

| ' v - ; | . ' , 5 •.:.'•--- <• r._ j^J. , .^ .J, -
• - E - ' - v . v " / ' ; ' ^ - * H : ^ j i f . * ' • , '̂ 

.ifii&m-u-;-^ià 

^ J 

^ . ^ • ? : (Medafìlfìi d'onore) 
- C a t a r r o . O p p r e s s i o n i , f o s s e , ' P a l p i t a z i o n e e tutte le affezioni delle parti 

respiratone, scuo calmate, all'istapte e guarite mediante T u b i l i c v a s s e u r . 3 ìv^n-
ehifiW Francia.,, 

Mlc#ii1cÌi1^"Ci^aMip8 d i sioniilìsé-e.tutte le niaìaUien^^ im- < 
mediatamente m^dia/ìte p}lJpl« ««j»wei'>:«Ìfi'̂ c?te del Dottor, C r o u i e r , 3 fr.,!in jEi'j;ancì,a. 
,\^.^Presso ÌeiW5£wf1farmacista, rbe de la Mannaie, 23, Parig|J-^|^,^ la Milau^q,, Jia, A . , 
iWanKÒni *?.,€., vìa Sala, 46; Roma, vìa di Pietra, 91 e d^ t i i i t i i farmacisTì, '̂ • 

ln , ,PM<ÌT»yì ) re»J? i^ner™ e Ùdrftélldi : \ 2C0 

' • 

il SAFOKi : M l f A l T . JC8.bl)j;ic8^9., apposita 
mente per la I J i i g e r l a a i n ^ r i s a n a ; pren 
dote UDO spazzolino duro od urtpez^ò dì panno 
imbevuto di sapone,;e strofinate forte per'"'àì-
cunì secondvqMMUciaq^^ 
ed asciiigàte, colla salvietta. Eseguendo Questa 
operazióne tutte le mattine, la vostra lingerìa 
sarà sempre b'ancai,e,iliùoVa. 

Dna paMÌf^arità^dei colli di . J - i n g c # Ì a i-k 

•rt 

-- M fi •ÌE •USO' DOMESTICO 
i 

';. ,,. 
t?m^n^,Teuc|ibm^#' ingrp^ig, ^presso, la 

^^^^"^^m^'^flmm^ai..; : 
,aJ a .drogheria G-. B. .Fabris, Piazza Unità 
d Italia. 

i :^ 

0 f a c i l - I 
la forma 

re lor 
mente 
che si.vuole^fper ' 
esempio, se si de- >̂> 

re od abbusaare; r 
JepMritedél collo, 
si dovr^alloraim-
mergetlo nelrac-
qu'a calda' onde 
aromóVliirlb, indi: 
r,̂ d<lr.ÌZ8and(),|:,od 

i 

P o l y e p ^ ^ c r a r g ^ ^ X ^ r c quaiun^ 
qyj9 metal 0 finimenti da carrozza,-órna^ 

care e ( 
• l ' i t - r : i 

zo ceni 

sS(>-Ì--W-»fA" Ì-- • •-^ ^ —. 

o s t r o i n d e l è b i l e per mar-

E*'provvidenzìa'echénouòvi ritrovati con° 
corrano, a.soJieyaKeJ^ymani^à^p^eren?e^,T 
senz,a dubbio è. IJJElIxiri^delIa s n i u t e ,--r-
liquore leggermente amaro "^eccitante la ai-
gestione e r appetito,; febbrifugo, purgativa 

ì-blando e depurativo? d̂ Usangaè̂ ^̂  » , ' 
' ì Fu esperimentato efficacissimo.nelle.febbri 
speGÌalra,enie,,ma)ariche,ne''o tarde e diificili 
digestioni, neUa dispepsra, nei borborigmi di 
Ventre e rièli^ioCére 'a 9ó!icà. E' vertóifìiigOj. 
éécita la mestruazione, còrr.eggé gli umori, ed 
espjei'Ue Io matecie acri, biUose muccose eoor> 
rosiVe. Preserva da malattie.chiunque ad ogni 
pìe^e ne, prenda, in tre.mattine consecutive 
una bottìglia divìsa iri tre parti eguali. 
' ;Lò raccomandano abbastanza il lunàoèspd 

li ottenute e le attesta" 
r^ 

^'^J^'l^^f"^^'^'C''l^-'S.^p• 

'<^^^ 
0 

poscia nei! acqua 
fredda, ai'idtterrà 
iraraediatameute 

I " " ' r , - " l ' r ' ' 

• Il s a p o n e H y a t t è pure indicato per pu­
lire ^1)" oggetti Vm'nìetall(^ . . :, • 

'\ 

Ottenersi colla polycre^^Trmo/ là botti-
Cent.' SO. 

' ! - . " < , l i 

ciellll3r«itiM«|..,i?i^J{*iU, 
peiÊ  la distruziQaQ, dQÌi Cirî ici,, ser|̂ .̂,.an>-
tóìrabllmente per leUl elastici,,! ed ,̂1M>| M .Q^ D" ».*-^-". , . . , . -
mobìlìf*CÌÒ> cha POn -pu^^^^soluiìiraenté' N ; , * ^ - Pf^s^? r Amministrazione del gior-
' ' --/'«^i::«j/tìlSi:::.'li-i;!^^^^ 

^̂ 1̂ acquista pr*e8SQ:4imvéntbre BósUDome^ 
!>«£ft in 3?aldoyina,,(pe?r;: Este). 

Olementar 
In Padova presso le farmacie:. 

Mio à^tt^SMo^-Mmff^ a s. 

.•.•iij-^f :?mrk^': 

i,^ RrdMnitoreJeiiautas&eo. Premiata 
•r..rr\h^^\^.rr.^. 

invenzi,QEiei per .riflettere%^ nuovo Toro 
..Inargento, 11 rame, i^fe^onzoé qualunque 

In, Ferrara p^éAso, là 
^gyr.raacia Bergami vi|i. Qhia^i, J?,.,9P .eTla, far,. 

iCmacia PerfiZMj.Pìazza, Commercio, 36/38 -p e 
presso Feaetxco Jscivarm— In S. Biagio dr 
Leridinatia prèsso "«SBi?#i"AM̂ÌM"sf̂ ^̂  droghiere è 

Prezzo L. « alla bottiglia. 2998-

'-"Ji 

a||rM?\etalló. Cent. SO afe .bottiglia. I -

l 1 I ' \ ' 
-^ji^'i"4^'ìf,ÉV'^^(i^f'.. --:-^,-. ••w •.;,•"' ìi^i^^ ^ ̂  •̂ •'̂ •.'̂ -̂  W;ii^'i^4:-i,'^l^:ri 

P \S • 

della magnifica^iìngeria. Il no8tro^.i3apone è 
U!fì:ariicolò jt^b^ric^to da noi JEH^btìaposto u-
nicamente per pulire a nostra iineena : esso 
I indTSbensabile alle persone che ne lanno.uso. 

pèn'^jpiii nxaeehlel jGpl sapone al 
fiele si leva qualsiasî jBiacchia4a,qU-alwn 
que stoffa (Ji ^̂ R̂  cotoneecp,grezzo,.Qenti 
§ 0 al pezzo. 1 • ' ' • : ' ' • • i < • _ ' ' . " ''• 

"•1 0 .f/f L'̂ ''?-

- ^i'^ ; : - ' .:.: :• • ••lJ/Cf,J|ftllBOìiM|,I^;A 
l) Sfgaente cprsgone cidiiiQOSti'a ciiiaramente' il granile" va^Uegio^^'o 

sjostri coìh HyaltJnveCfl dei colli di telftp 
Ognr persona consuma annusimente due dozzine di coln. 

li prezzo d ogni dozzina di téla Ijna^ri^ 
Bucato dì un collo al giorno ducaiite'l'annata . . 

r ' -!!^ 

"1 

J 

l . 9 • 
L. 52 50 

- • • » • Q ' ^ 

V e r n i é c ^ e r i|ioIiiil|s:y.senza biso^ 
grì6 xii:àè^erai e con tiijta lacilità ognuno^ 
può lucidare le proprie mobìlie. ;Prezzo' 
della bottiglia Cent. ©O. 

ColliiI IfQtWfi JPffcipali 
i n JSrend I^C^llc»'Calnonleay 

,ff, 
' I 

• r-

Scuole •elementari é ginnasiali. Retta^ Lire 
360^ più L; 30, l i W scolàstica. : 

I „Si ricevono le sdttoscrizionì^ì(v^tutto 4 No» 

Per le sottoscrizioni e per n prceramma 
rivolgersi alla Direzione, 3115 

« 1 . . 

±,:ii-e^jsi|-: 

V e t r o solablle^pèr attaccare ed u-
nire ogni'^orta di^*ristalli,,vetrerie||èc<3;t 
Cent..SO. 

5? 

•• • ' -

•^."-?'j^?ifai^^;vi""^"i^^i;^'^^^*>;F'^-:. 

N. 6.polli in Lingeria americana (4 baatéranho)>^%L; 1 EO 
Bucato (Niente) * , • . . / . -• . 

, Differenza in favore dei colletti Hy^tV , . L. .43,50 , 
Hesia ££»inom3a di Ì>. 43 50 all'anno per i colli, è ancora maggiore perir polsini ed i da 

vanti ds camìcia. '.'^' J . ' 
. :, . • , • s ^ : p o 3 s r : E 3 KY.A.Ta? : 

N. 3 — La dozzina . . . ., . . . i . 
- , . . . - " " * • ' - ^ ^ . . - f - y , • • • • ' • • . • ' • ' ' " ' • • 

J§eon t0 %4;iO!»n(|̂ izionl s o p r a «loitiaiida. 
^ " I * F 

-Bcna^Ina, p r o f a m a t o per le mac-
chié a Cent. OO.;, 

-^'i^-^'^^^Ai'^WSWj^'''-'^'^''^'^'^' ^''Ji.' •%.J^Ht^J-^si'-fe-

: - 1 ••. - V ' ' / • -Jta : ' J ^ ' ^ - " ' ' -|ii all'ir T'i 

^^i^l^^^i^f^^t' 

• ^ r ^ i ^ r 
ilPOOBAF 

ftft^^^: 

" , • : 

H . ' . - ; - r i i - ' • • r : ' - l ' . 

^A-y-ìh P o l v e r e I n s c t l i c i c l a a Cent; 3 0 . 

ESISGÙISCE 
- * i ' v • ^ è ^ ^ ^.; 

,.i,ii,,.,4'j'n^n'^j^ ^ . :' ^'-i^^rf^ . 1 . 

h. 3 60 

3104 t'-h 

i P B « f 11 1 I I I llp 1 J r i — I M » 1\ i B B ^ M l l t l M l l l l T I M I I I B I 11 

-v;^i^^'^ 

• •m^^^ ;^ s?^;V.-: -iu 

Disiifita eoa Mefisalie alle Esposizionililsiio, Francoforte siin 1881, e Trieste 1882; 
Sì prevengono i' signQ|i^,g|?jì|,g|pft|ori di, qu,e^t*acqua,;F,^yru cbeii^"speculatori 

sono poste a commercio aìtre acque con indicazioni .di/Valle dlii'PeJi», V e r a S'on-
t e &% ^ e j o , Fon i aBa ino « i Brefo, ecc. e non,potendo per,U loro inferiorità averne 
esito, SI servono di bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione eguali 
a quelle deila:^rino«iata,_AB|||^^,|g^p49.di ff*«àffi.K. ,, < ;..,,•;• 

Si invitano perciò tutti a ypler esìgpg-,sempr^e,4ftj signori Farmjcisjì e Qeposit^ri^ 
che ogni bottiglia abbia eticbetta e capsula con sopra A n t i c a - F o n i e - P c j o - Ì B O B " -

La Direzione' Cr. IBorglkotti 
In fi^adova deposito principaleprR^ijpT^W*^^** deUa J^pn(^ rappresentata dal sig. 

Lappo Antonio Piazza Pedfocchi N. 534 A. e presso la Ditta Pianori Afauroe C e alle 
farn^ace lornelto, Bernardi e Durer Bacehetli. , ;; , _ 

•ì^ 

;k^mu 
r-n- ] 

MI 

depaa>a«lTo e rlnS^escapivo de l s a n g u e 
-m'^i l i •-• • ' r-' ^-^fi-V^ 

î ^ ì̂- , ; . . ^ J l j -
i^ir '-^"iù -^-^li.-''-'-^^.--^'T^v 

r - i " 

0 « ' fti^fe ; > - f — m i J?ti '̂. ^j;r.i^ì, 

^^m-

•r 

2992 

^3 

; • , " H 

jyEms^ìErBjCXB', 

BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO »- ITALIA 

• r Bilico successore lei tu M. 
^^^T^^.f 

PAGLIAM 4i FMze, 
--Ì-: 

• -^^^i '^^Mè-^^,^^^ ^ : ^ > ^ - rH^m^K 

é^^ 

• • C p 

W' 

m^t^ 

. • 

•Si vetde eselusivaniente in 1%'apoll, N,: 4; Calata S. Marco, (Casa propria ) 
. In Boccette I J . t^40,cadaunà^^Jn datole (4^^ l i . 1,40 

la scatola più T imballaggio. 
i 4 C^̂ Ŝ  DI,F1RENZE È JSOI^PRESSA 

n. B- Il signor IEÌiriicsls»ÌP»gl4am«, possiede tiitt;eJe,^^ di proprio 
DUfino dal fu prof. Girolumo Pagliano suo zio, più un-dbcumento,;.:coh. cui io designa 
Quale SUD successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostoche 
m^nere alla 4* pagina dei Gìorn^ii),mnco;'^^^^ Giovami Pa^iiariòé tutti cotWo 
cbV iifdxicèmèhtp e falsamente vantano questa successione; avverte pure di pioa confon­
dere questo iegìttìma.|arpcì^gp,,;90lM^>"0 P»lEim?Otófe44^P^^*r»"^^^d f^9^m<i 
fu GimeppetM qyia,\e, óltre; a non ̂ vere alcuna affun^tacol defunto Prof. Gioiamo, uè 
mai avuto l'onore di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pan, di far 
menzìoiio dìiiiuì nei suSì"^Mnzi;;ìnducendQiPpubblico a.oredern parente. 

Sì ritenga' per massim%;; ,̂Qha ogni altrQ,0VUtso o nc^ismoJ^i?(||ip^^^ specialità 
cbOv.Mga inserito,in questo od in altri gÌoi;̂ nal|; non puòn^^^ che a detestabili coii-
traffaiibni, il pia delle volte dannose aUa salute di cbi fiduciosamente ne usasse. 
2^68' ' V ,,iKi»nc8*o "BPagUsaaRw 

I 'I 
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